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SALE, CURRY, E CUFFIE 

 

Prima invitata. Ottime queste lumache alla crema di broccoli. Aggiun-
gerei solo un pochino di sale… le spiacerebbe passarmelo? 

Padrone di casa. Certo, ma si figuri. Da un po’ di tempo usiamo il Ricet-
tario senza sale, per ragioni dietetiche. 

Seconda invitata. Concordo, sono veramente ottime. Le spiacerebbe 
passarmi il curry? 

Padrone di casa. Prego? 

Seconda invitata. Sì, del curry. Mi pare che manchi un po’ di curry. 

Padrone di casa. Ma in che senso dice che manca? Ne vuole veramente? 

Seconda invitata (si offusca). Beh, veda lei. Però non capisco perché la mia 
dirimpettaia può chiedere e ottenere il sale, mentre a me viene negato 
il curry. Oh bella. 

Prima invitata. Il curry non fa parte della ricetta. 

Seconda invitata. Ma neanche il sale ne fa parte: il nostro ospite ci ha 
detto che ha seguito il Ricettario senza sale. Come la mettiamo? 

Padrone di casa. Il sapore non cambia… 

Seconda invitata. Ah sì? Guardi che a me piace molto, come a lei, il cibo 
senza sale. Proprio perché il sale cambia il sapore del cibo. 

Prima invitata. Questione di gusti. 
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Padrone di casa. Lo ammetto, a me non piace mangiare insipido. Lo 
faccio per la salute. 

Seconda invitata. Se è questione di gusti e non di salute, a me non piac-
ciono queste lumache senza curry; o quantomeno so che mi piacereb-
bero assai di più con il curry. 

Prima invitata. Magari diventa una questione di educazione? Se lei chie-
de il curry, sta facendo capire al nostro anfitrione che la sua ricetta 
non andava bene più di tanto. 

Terza invitata (aveva la bocca piena, trova un momento per intervenire). Scusi, 
mi passerebbe quel succo di barbabietola? 

Padrone di casa. Certo, tenga. Ma… cosa fa?? Lo versa sulla crema di 
broccoli! 

Terza invitata. Sì, guardi, non se la prenda, ma non sopporto il verde. 
Mi creda, non ce l’ho con la crema, e comunque sono insensibile ai sa-
pori, ma con un po’ di toni nel rosso diventa anche bella visivamente 
e posso mangiarla senza soffrire. 

Padrone di casa. Quand’è così, ne prenda pure dell’altro, se le serve. 

Seconda invitata. Sa che lei è un bel tipo. Io non posso condire la mia 
crema con il curry; la nostra vicina può invece annegare la sua in un 
terrificante lago porpora. (E per fortuna che è insensibile ai sapori: il 
suo piatto sembra una cena per Gian Burrasca.) 

Padrone di casa. La signora qui accanto dice di essere insensibile ai sa-
pori. I colori mi sembrano un aspetto assai meno importante. 

Seconda invitata. Lei crede. Se le offrissero una cena prelibata, che lei 
consumasse bendato apprezzandola, e le mostrassero in seguito che i 
primi di carne erano tutti di colore grigio topo, non credo che lei sa-
rebbe contento. Il colore conta, eccome. 
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Quarta invitata. Eh, quante storie. Ho lo stesso problema della mia vi-
cina con i colori, ma mi sono portata gli occhiali viola. Non tutti han-
no il succo di barbabietola per aiutarmi. 

Padrone di casa. Questo conferma quello che dicevo. I colori sono sog-
gettivi, e tanto vale cambiare le apparenze senza modificare il cibo; 
ottima idea quella degli occhiali! 

Seconda invitata. Ah, e i gusti non sono soggettivi allora? Comunque se 
ci fossero degli occhiali al curry li metterei. Ma lei non sarebbe ancora 
contento, e la mia dirimpettaia mi troverebbe ancora scortese. 

Prima invitata. Se invece di metterti gli occhiali ti metti un fazzoletto 
profumato di curry sul naso, non è che fai una gran bella figura. 

Padrone di casa. (Esce. Rientra dopo un po’ ). Ecco qui. Lumache al curry! 
Ricetta orientale! 

Seconda invitata. (Si mette le cuffie.) Perfetto. E con questo crepitio nelle 
orecchie, sono croccanti a puntino. 
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